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2 ° Il 2 1 genn((,io ébbi la gioù1 rh presentare al S. Pa,dre -gli -
omcig_q1· <lei Sciles,ian:i e dell'Istitiito delle Figlie cli J.11a,rùi A 'usil'ia
trice. Con bontà sovrana rnanifestò la .ma soddisfaz'ione per le im
ponenti Solennità s1·0Ztesi ovunqu.e in onore del nostrn S. Gwvcinni 
Bosco. Si 'rallegrò p'wre della straordinaria Speclizione J.Wissiona1·ia 
e del n1,1/rrwro consolnntr; di vocaz'ioni che a;ffli1,iscono cr.lla nostra 
Pia, Società. 

1YI a parlrindo di vocazioni ritornò, con p'iÙ forte ins,istenzci, a 
rnccomandcirci ima selez'ione sempre più accutata. questione di 
vita o di morte, ilisse 'in tono solenne. _E <J,ddentrandos'i nell'argo
mento : {<Non si sia troppo facili, soggiunse, a passa.re sopra a certe 
td1,1,banze, difficoltà, tenta.zi-oni che alle volte i Novizi o i B;eligiosi, 
nel veriodo di formazione, espongono ai loro Si1,periori. È prefer'i 
bile civere cil01tni soci di meno, a.n,zichè ammettere uno solo che sù1. 
poi elemento di rovina a danno ili tutta lei Oomi1,nità. A qiwsta 
Cattedra, Egli diceva, giiingono notizie da tutte le parti del mondo, 
ed è apzn,1,nto pel bene delle singole Associazioni e clella Ohiew '1:n 
Generale che ritorniamo, con forza e in8'istenza, S'U- questo ar.r10 -
rnento ». 

J.Vl entre con filicile devozione mi faccio eco (;lell' a'u,gusta pa
'/'Ola del Vicario di Gesù Cristo, esorto, - soprattutto i Superiori 
addetti alla formazione del personale, ci meditarla. e praticarla: 
specialmente quando si trntti dell' cimmissione a1i voti _ e agl1: 
Ordini Sacri se ne ricordi la profonda saggezza. a bene della 
nostni Società . 

3° Dalla, lettura del Bollettino avete appreso la notizia della 
morte dell' Em. mo nostro Ca-rdinale Protettore Pietro Gasparri. 
Abbiamo perduto un amantissimo Padre . Tale infatti Egli fii sempre 
pe'i Figli d'i D. Bosco. Il suo consiglio, il suo aiuto, e soprattii.tto 
l'affetto paterno clel suo g1·cin ci1,ore non ci vennero mai meno. Lei 
'l'iconoscenza nostra ·ve'l'so di L1ti dev'essm·e imperitura. Continiiiamo 
ci suffrcigarne l'anima eletta. 

A lenire il dolore della gravissima perdita ci perveniva la fausta, _ 
notizia dell'elezione del nuovo Cardincile Protettore nella persona 
dell'Em.mo Cardinale Eugenio Pacelli, Segretario di Stato di Sua 
Santità. È 1in vero regalo della bontà paternci del Sommo Ponte
fice . Ecco il prezioso Breve: 
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PIUS PP. XI 

DILECTE FILI NOSTE.H,, salutern et apostolicam bene
dictionem. Oum Pia Societas Sancti Francisci Salesii, atq-ue 
lnstitut1rn1 1''iliarum ~ - Mariae Auxiliatricis, a Sancto Joanne 
Bosco Augustae Taurinorum ambo fundata., mmc suo apud 
R.omanam Curia,m Patrono careant, Nos t ibi, Dilecte Fili 
r oster, e cujus nava tutela praefatas Religiosas F amilias plu
rimum boni atque ornament i suscep tul'as esse confidimus, id 
muneris clernandandum censemus. Itaque motu proprio, certa 
scientia ac matura deliberatione N ostris te, Dilecte F ili N oster , 
hisce fo tteris Apostolicis a,tque Auctoritat e Nostra, tum P iae 
Societat is Sancti Francisci Salesii tum Instituti Filiarum S. Ma
riae Auxiliatricis il1orumque domorum ac religiosarum perso
narum quarulncumque apud Nos et hanc Apostolicam Seclem 
P ATH,ONUM seu PROTECTOI-<iEM, quoad vixeris, cum omni
bus honoribus, privilegiis, praerogativis, juribus facultatibus 
atque oneribus solitis et consuetis eligimus, facimus ac renun
t iamus. Omnibus proinde et singulis earunclem Religiosarum 
P amiliarum moderatoribus ac religiosis quibusque personis 
mandamus u t te in suum Patrnnurn excipiant, et ea, qua debent, 
reverentia prosequ antur; contrariis non obstantibus quibuslibet. 

Datum .Biornae, apud Sanctum P etrum, sub anulo Piscatoris, die 11 
rn .• Tanuarii, an. MCMX XXV, Pontificatus Nostri decimo tertio. 

(h ffi S .). 

Pro D.no Cardinali P acelli a Secretis St atus 

Dil ecto Filio Nostro 

DOMINICUS SPADA 

a Brevibus Apostolicis. 

EUGENIO SANCTAE ROl\LA.NAE E CCLESIAE 

P RE SBYTER O CARDINALI P ACELLI 

Titulo Sanctorum J oannis et P auli. 
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Sono ben conosciute le eminenti doti di mente e di oiwre del 
nostro niwvo Ca1·dino.le Protetto·re, e possiamo essere certi che, 
sotto lo, sapiente sua guidu, riporterà grandi vantaggi la nostra 
Congregazione. A Roma ebbi la sorte di presentargli i nostri omaggi 
colla promessa di costant·i preghiere e l'assicurazione che avremmo 
fatto del nostro meglio per procurargli le migliori consolazioni. 
Seguendo l'esempio dell'indimenticabile Servo di Dio D. Michele 
Riici, prego gl'Ispettori d'indirizzare al èarclinal Pacelli una let
tera di filiale e devota sudditanza per ringrnziarlo d'aver accettato 
l'ufficio di nostro Protettore, promettendogli di corrispondere con 
tutto impegno alle ciwe ohe avrà la bontà di prodigare alla nostra 
umile Società. 

4° De·vo ancora comun'ioarvi due notizie. 'Con decreto della Sacro. 
Congregazione di Propaganda Fide del 28 gennaio 1935 la nostra 
Jlif issione indipendente di M iyazaki veniva eretta in Prefettura 
Apostolica e nello stesso giorno, con altro decreto, ne veniva de
signato Prefetto Apostolioo il Sac. D . Vincenzo Cimatti . Mentre 
ci congratitliamo .coll'eletto e con quei cari missionari che ricevono, 
in questo modo, lei più alta e lusinghiera app1·ovazione delle loro 
fatiche apostoliche, imploriamo loro da Dio sempre più copiose 
benedizioni. 

L'altra notizia riguarda la visita straordinar·ia. Finita quello. 
fatta alle Case di Europa, s'iniziò, in gennaio, nelle Americhe. 
P~·eghiamo perchè ·i friitti sieno abbondanti e ne riceva forza sempre 
maggiore l'osservanza religiosa, che ci stringa, compatti ed nnisoni 
nel pensiero e nell'affetto al nostro Santo Fondatorn. 

Non posso por termine a questa circolare senza raccomandare 
ancora una volta e con maggior insistenza alla vost1·a carità i 
nostri Confratelli del Messico. Purtroppo la situazione è peggiorata 
·in modo tale da f aroi temere la totale rovina di quelle Case. Solo 
la preghiera può affretta1·e l'ora auspicata del ritorno alla pace e 
al trionfo dellci nostra santa Religione. Fate pregare le anime più 
innocenti, e interessate tutti a quest'opera di cattolica solidarietà 
ci gloria di Dio e a salvezza di tante povm·e om.ime, che 1:z nemico 



-- 237 -

dell'imian genm·e si sforza di rniserwmente travolgere nella ?'O 

'i'ina, privandole della lu.ce della, Fede e dei oonfort1: ilei lfanti Sa

cramenti . 

B enedièo d'i oiwrA ·11o'i, 'i giovami, le a.nime tiitte affiila,te a,l nostro 
zelo, 

Vogliate pregare cinohe pel Dostrn 

riff.mo 'i·1i C. J. 

Sa.e. PJET'HO l:U C'AJ1DONE. 

N. E. I. - Torino 




